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Il “Progetto Caritas” 
 
“ Da medici appena laureati si fanno esperienze molto simili: si comincia facendo prelievi la 
mattina presto in un ambulatorio vicino, si trovano Dopolavori o Villaggi Vacanze che abbiano 
bisogno di noi, si raggranellano i primi soldi con le sostituzioni estive dei Medici di Base. E’ in 
queste situazioni che ci si imbatte spesso in donne, bambini, giovani extracomunitari... parola 
vacua che apre la sua realtà su continenti come Africa, Asia, Europa dell’Est e comprende 
culture, lingue, realtà, soggetti totalmete diversi. Così ci si organizza come si può per dare delle 
risposte, si cerca aiuto nelle Associazioni che lavorano sul campo da tempo.” 
 
Parte così, dalla voglia di mettersi in gioco di uno studente in medicina, Andrea 
Giambartolomei (N.O.R.A. S.I.S.M. 1999/2001) , la collaborazione tra le sedi SISM di Roma 
La Sapienza e Tor Vergata e la Società Italiana Medicina delle Migrazioni, dando vita nel 
2001 al “Progetto Caritas”. 
 
E’ un tirocinio teorico-pratico che per tre mesi, un pomeriggio a settimana, permette a 
studenti di medicina di entrare a contatto con la realtà di chi ha fatto del suo lavoro 
un’esperienza preziosa per tutti noi. Questo “laboratorio transculturale” è il Poliambulatorio 
Caritas della stazione Termini, sevizio gestito dal 1983 da centinaia di medici volontari. 
Divenuto nel tempo polo assistenziale per migliaia di immigrati ha acquisito nel tempo il ruolo 
di osservatorio privilegiato sulle condizioni di salute degli immigrati a Roma e nel Lazio. 
 

 
Lo spazio dell’accoglienza del Poliambulatorio 

 
Mission dell’Area Sanitaria impegnata oltre che nell’ambito clinico-assistenziale anche nella 
formazione e nell’impegno per i diritti degli immigrati è: 
Mettersi in relazione con ogni persona 
partendo dalla stima e dal valore della vita di ciascuno, 
a qualsiasi cultura o storia appartenga, 



per conoscere, capire e farsi carico con amore 
della promozione della salute 
specialmente di coloro che sono più svantaggiati, 
affinché vengano riconosciuti, riaffermati e promossi 
ad ogni livello, dai singoli, dalla comunità 
e dalle istituzioni, diritti e dignità di tutti, 
senza nessuna esclusione. 
 

 
 

Requisiti principali per prendere parte la progetto sono motivazione, entusiasmo, curiosità, 
spirito di  collaborazione  ed adattamento. E’ un’esperienza di volontariato, non sono quindi 
richieste competenze specifiche, ciascuno è utile ed importante, è la relazione con la persona 
con la sua dignità ed i suoi bisogni al centro di ogni azione.  
Ogni studente è inserito in una équipe di volontari con la quale condivide il servizio. Spesso 
non si è abituati a pensare e decidere confrontandosi con gli altri: instaurare un clima 
relazionale di cooperazione costruttiva è il primo passo verso l’interculturalità! Tra le attività: 

Accoglienza ed orientamento  alla fruizione dei servizi sanitari  
Affiancamento al medico 
Banco farmaceutico 
Medicheria 
Gestione banca dati 

 
 

Si tratta di un’esperienza importante per gli studenti, aggiunge all’iter accademico una          
formazione di tipo umanitario rivolta alla responsabilizzazione verso questioni sociali delicate, 
sensibilizza i giovani medici su problemi nell’ambito della Salute Pubblica applicata al  
paziente immigrato. 
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